
UNIONE DEI COMUNI MONTANI DELL’ALTA VAL D’ARDA 
Provincia di Piacenza 

 
DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

 
CASTELL’ARQUATO LI’ 21/04/2023 
DETERMINAZIONE N° 68 
 

 
Affidamento lavori di restauro murature ed altari del sito S. Salvatore di Tolla di 

Morfasso relativi al progetto dei lavori di “Interventi di valorizzazione del 
circuito storico – archeologico dell’Alta Val d’Arda”.  

 
Codice CUP: C39J16000220006 - Codice CIG: 9798374205 

 
Chessa Efisio Interventi Conservativi di Venegono Inferiore (VA) 

 

 
L’anno 2023, il giorno 21 del mese di aprile il sottoscritto Franzini Filippo, in qualità di 
Responsabile Unico del Procedimento; 
 
Richiamati i seguenti atti: 
la delibera della Giunta dell’Unione dei Comuni Montani dell’Alta val d’Arda n° 8 del 30/03/2018 
con la quale veniva approvato il progetto esecutivo dei lavori di “Por-Fesr: Interventi di 
valorizzazione del circuito storico-archeologico dell’Alta Val d’Arda”, redatto dal raggruppamento di 
professionisti composto da Ing. Oscar Capra, Arch. Massimo Trabucchi, Dr. Geol. Pierluigi Vercesi, 
Archeologo Gianfranco Valle e Dr. Agr. Emanuela Torrigiani, concludente nell’importo complessivo 
di €. 1.495.000,00; 
 
la delibera della Giunta dell’Unione dei Comuni Montani dell’Alta val d’Arda n° 22 del 22/07/2021 
con la quale veniva approvata la variante del progetto esecutivo dei lavori di “Por-Fesr: Interventi 
di valorizzazione del circuito storico-archeologico dell’Alta Val d’Arda”, redatta dal raggruppamento 
di professionisti composto da Ing. Oscar Capra, Arch. Massimo Trabucchi, Dr. Geol. Pierluigi 
Vercesi, Archeologo Gianfranco Valle e Dr. Agr. Emanuela Torrigiani, concludente nell’importo 
complessivo di €. 1.471.804,04; 
 
il “Resoconto a seguito di sopralluogo realizzato in data 19/10/2022”, trasmesso all’Unione dalla 
Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le provincie di Parma e Piacenza con nota 
n° 10374-P del 09/11/2022, riportante le conclusioni della visita condotta in pari data presso il sito 
“Abbazia di San Salvatore di Tolla” in Comune di Morfasso ed il relativo parere tecnico; 
 
Preso atto: 
che con il parere tecnico sopra citato si è accertato che l’estensione dei giacimenti archeologici 
risulta maggiore rispetto a quanto inizialmente presupposto, in quanto sono state scoperte ulteriori 
murature in un’area precedentemente valutata come sgombera da strutture; 
 
che, in funzione di quanto sopra accertato, il medesimo parere ridefinisce e delinea le tipologie e la 
consistenza delle opere di restauro e valorizzazione del sito “Abbazia di San Salvatore di Tolla” in 
Comune di Morfasso, tutelato ai sensi della Parte Seconda del D. Lgs. 42/2004, Decreto Direzione 
Generale del 18/12/2019 e Decreto Commissione Regionale del 07/07/2022, necessarie anche ai 
fini della procedura di musealizzazione del sito medesimo; 



 
che, in sintesi, tali opere consistono in: 

• Consolidamento e restauro delle murature e degli elementi architettonici del sito; 
• Indagini diagnostiche; 
• Copertura leggera dell’altare; 
• Adeguamento delle pendenze dei piani di calpestio; 
• Identificazione del percorso di accesso al sito; 

con un’evidente attenzione a garantire nel tempo la sopravvivenza dell’intera area archeologica e 
con l’eliminazione delle coperture precedentemente richieste e non ancora realizzate, inserite nella 
precedente variante;  
 
Viste: 
la seconda variante del progetto esecutivo dei lavori di “Por-Fesr: Interventi di valorizzazione del 
circuito storico-archeologico dell’Alta Val d’Arda” all’uopo redatta dal raggruppamento di 
professionisti composto da Ing. Oscar Capra, Arch. Massimo Trabucchi, Dr. Geol. Pierluigi Vercesi, 
Archeologo Gianfranco Valle e Dr. Agr. Emanuela Torrigiani e trasmessa a questa Unione in data 
17/02/2023, riferita alla parte progettuale “Abbazia di San Salvatore di Tolla”, concludente 
nell’importo complessivo di €. 1.471.804,04; 
 
la delibera della Giunta dell’Unione dei Comuni Montani dell’Alta val d’Arda n° 5 del 22/03/2023 
con la quale veniva approvata la seconda variante del progetto esecutivo dei lavori di “Por-Fesr: 
Interventi di valorizzazione del circuito storico-archeologico dell’Alta Val d’Arda”, redatta dal 
raggruppamento di professionisti composto da Ing. Oscar Capra, Arch. Massimo Trabucchi, Dr. 
Geol. Pierluigi Vercesi, Archeologo Gianfranco Valle e Dr. Agr. Emanuela Torrigiani, riferita alla 
parte progettuale “Abbazia di San Salvatore di Tolla”, concludente nell’importo complessivo di €. 
1.471.804,04; 
 
Considerato  
che nella variante di cui sopra, nelle somme a disposizione della Amministrazione veniva inserita la 
voce di spesa “Restauri murature e altari” per la quale dispone l’importo complessivo di €. 
53.000,00; 
 
che, alla luce di quanto sopra riportato, si rende necessario provvedere all’affidamento dei lavori di 
“Restauri murature e altari”; 
 
Contattato il Dott. Chessa Efisio, professionista con specifiche e significative competenze nel 
campo del restauro di beni sottoposti a tutela al quale si è richiesto un disciplinare d’incarico 
finalizzato a verificare la compatibilità e la fattibilità tecnico-economica dell’incarico con le 
previsioni del progetto;   

 
Visto il disciplinare d’incarico del Dott. Chessa Efisio del 18/02/2023, pervenuto a questa 
Amministrazione in data 18/04/2023 con n. 2253 di prot. riportante i punti principali dell’incarico e 
le condizioni economiche proposte, concludenti nell’importo di€. 48.150,00 oltre ad Iva al 10% e 
così per un totale di €. 52.965,00;   
 
Ritenuto congruo ed approvabile il disciplinare d’incarico proposto dal Dott. Chessa Efisio di 
Venegono Inferiore (VA) sopra riportato; 
 
Atteso che in base all’art. 36 lettera a) del Codice dei Contratti Pubblici, approvato con il D.Lgs. 
18/04/2016, n. 50, ed all’art. 51 comma 1 del D.L.  n. 77 del 31/05/2021 “piano nazionale di 
rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 
accelerazione e snellimento delle procedure” le stazioni appaltanti possono procedere direttamente 
ed autonomamente all'acquisizione di lavori, forniture e servizi di importo inferiore a 150.000,00 



euro, mediante affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici, fermo 
restando i principi di cui all’art. 30 del sopra citato D.L. 50/2016;  
 
Accertato che non sussistono nei confronti del professionista di cui sopra alcuno dei motivi di 
esclusione dalle procedure pubbliche di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016; 
 
Visto l’art. 107 del D. Lgs. n° 267/2000 che disciplina gli adempimenti di competenza dei 
responsabili di settore o di servizio; 
 
Visto l’art. 4 della Convenzione tra l’Unione dei Comuni Montani dell’Alta val d’Arda ed i comuni di 
Castell’Arquato, Lugagnano val d’Arda, Morfasso e Vernasca, approvata con deliberazione del 
Consiglio dell’Unione n° 1 del 18/04/2016, con la quale si incaricava il sottoscritto quale 
Responsabile Unico del Procedimento in parola; 
 
Atteso pertanto la propria competenza all’adozione del presente atto ed al conseguente 
affidamento dell’incarico professionale; 
 

DETERMINA 
 

di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del 
presente dispositivo; 
 
di approvare il disciplinare d’incarico del Dott. Chessa Efisio del 18/02/2023, pervenuto a questa 
Amministrazione in data 18/04/2023 con n. 2253 di prot. riportante i punti principali dell’incarico e 
le condizioni economiche proposte, concludenti nell’importo di €. 48.150,00 oltre ad Iva al 10% e 
così per un totale di €. 52.965,00;   
 
di affidare i lavori di “Restauri murature e altari” al Dott. Chessa Efisio di Venegono Inferiore 
(VA) secondo le specifiche del disciplinare di incarico di cui sopra per un importo complessivo di €. 
52.965,00; 
 
di imputare la spesa di €. 52.965,000 all’int. 20520101 voce “Interventi di valorizzazione del 
circuito storico – archeologico dell’Alta Val d’Arda” del bilancio corrente; 
 
di autorizzare il Responsabile del Servizio Finanziario a liquidare la spesa a regolare 
presentazione della fattura, vistata in riscontro della regolarità della prestazione dal responsabile 
del procedimento; 
 
di dare atto che con la sottoscrizione del presente provvedimento viene attestata la regolarità 
tecnica e la correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi dell’articolo 147-bis del D.lgs 18.8.2000 
n. 267 e s.m.i, nonché l’assenza di qualsivoglia situazione di incompatibilità o di situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di interesse; 
 

 
IL RESPONSABILE UNICO 

DEL PROCEDIMENTO 
(Franzini Filippo) 

Documento firmato digitalmente 


